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Cnn: coinvolta anche la coppia presidenziale 

Sotf inchiesta 
il re dei polli Usa 
Nuovi guai per l'amministrazione democratica Usa. È 
entrato nel mirino dei magistrati un grande elettore di 
Clinton: Don Tyson, il re dei polli dell'Arkansas. Tyson è 
accusato di aver fatto favori e regali all'ex ministro del
l'Agricoltura,'Mike Espy, in cambio di favori. Ma l'inda
gine del giudice Donald Smaltz, afferma la rete tv Cnn, 
coinvolge altri vip del governo e, soprattutto, indaga sui 
«rapporti tra Bill e Hillary Clinton e la Tyson food». 

nel Mondo a 1 5 

NOSTRO SERVIZIO 

• NEW YORK. Sempre più fitte le 
nubi che si addensano sopra la Ca
sa Bianca. Non passa giorno che 
Clinton non sia costretto a fronteg
giare un nuovo scandalo. Mentre 
infuriano le polemiche per il licen
ziamento di Joycelyn Elders, la mi
nistra della sanità messa alla porta 

, per aver dichiarato che potrebbe 
j essere utile parlare della masturba-
• zione a scuola, è entrato nel mirino 
1 dei magistrati un «grande elettore» 
j e amico del presidente Bill Clinton: 

Don Tyson, il «re» dei polli dell'Ar-
j kansas. Tyson, ha rivelato ieri il 
; New York Times, è incappato nella 
i rete di Donald Smaltz. il procurato-
! re indipendente che indaga su una 
I serie di tangenti percepite da Mike 
1 Espy, ex ministro delL'agricoltura di 
I recente «dimissionato», al pari del-
; la ministra Elders, dalla Casa Bian-
' ca. Fonti vicine alle indagini hanno 
| indicato che il magistrato «ha deci-. 
i so di andare a fondo», smasche-
' rando i «rapporti personali e politi-
[ ci» di Tyson, non solo con Espy ma 

* anche con «altri Vip del governo». 
I In un'intervista, il procuratore ha 
j confermato che il raggio di azione 
. dell'inchiesta si è allargato all'airi-
•tministrazione Clinton: «La relazio-
' ne tra la società di Don Tyson, Ty-
. son stesso e il panilo alla Casa 
1 Bianca è di vecchia data». Non è da 
, oggi d'altra parte che uomini della 
' multinazionale alimentare dcll'Ar-
A kansas finiscono sulle papine dei 
I giornali per i loro controversi rap-
' porti con gli attuali inquilini del 

1600 di Pennsylvania Avenue. " " 
,' Negli anni in cui Clinton era go-
I vematorc dell'Arkansas i giornali • 
j locali avevano scritto fiumi di ìn-
; chiostro per denunciare presunti • 
] favoritismi concessi dallo Stato al 
1 «re del pollo», colpevole di provo-
• care, con i suoi stabilimenti, un in-
' quinamento industriale di propor-
| zioni colossali. James Blair, il brac-
I ciò destro di Tyson, a sua volta era 
j finito sotto tiro per aver aiutato Hil-
i lary nelle sue fortunatissime e con-
| troverse speculazioni in borsa mer-
| et. Come se non bastasse, di recen-
; te Smaltz e i suoi uomini si sono in-
; contrati a Little Rock con le loro 
1 controparti al servizio di Kenneth 

Starr, il magistrato indipendente 
, che indaga sullo scandalo White-
] water. «Le discussioni sono ancora 

in fase preliminare», ha commen
tato una fonte ben informata. Lo 
sviluppo tuttavia - nota il New York 
Times -nonpuòche aver messo a 
disagio Bill Clinton e la sua cerchia . 
di collaboratori provenienti dall'Ar
kansas, -v-"-'<•., "• ' -

Le nubi si addensano sulla Casa 
Bianca, disperatamente alla ricer
ca di una rotta dopo la batosta 
elettorale dell'8 novembre. Per re
cuperare terreno dopo la sconfitta, 
il presidente ha sterzato al centro e 
ieri ha bruscamente licenziato Joy
celyn Elders, colpevole di aver fatto : 
una battuta poco felice sull'oppor
tunità di insegnare la masturbazio

ne agli studenti in funzione anti-
Aids. Amica di Hillary degli anni di 
Little Rock, celebre per le sue in
fuocate dichiarazioni in fatto di 
aborto, sessualità e stupefacenti, 
Elders farà ritorno a casa: «Non 
rimpiango niente di quello che ho 
detto», ha proclamato all'indomani 
delle dimissioni forzate. Con lei se 
ne va un'altra delle personalità del
l'Arkansas che Clinton aveva chia
mato a lavorare a Washington e 
che si sono rivelate una continua 
fonte di problemi: come Webster 
Hubbell, socio di Hillary nello stu
dio legale Rose e ultimo clamoroso 
bersaglio del caso Whitcwatcr. Il li
cenziamento della titolare della sa
nità ò stato accodo con favore dai 
conservatori cS'.~ da tempo aveva
no chiesto la sua testa. «Era ora», 
ha commentato .Newt Gingrich, 
leader dei fondamentalisti che tra 
tre settimane diventerà il primo 
presidente repubblicano delia Ca
mera in quarant'anni, -Profonda
mente delusi da Clinton sono stati 
invece i movimenti progressisti. In 
prima fila, i gruppi gay che hanno 
fatto quadrato attorno a Joycelyne 
Elders mettendo in guardia Clin
ton: il siluramento della ministra ri
schia di costargli il loro voto, cru
ciale nelle già chiaramente difficili 
elezioni del 1996. . , ., , • 

Clinton benedice 
il mercato 
pan-americano 
Il presidente degli Stati Uniti Bill 
Clinton ha annunciato ieri che un 
accordo per la creazione di una 
zona di libero scambio sul 
continente americano è stato 
raggiunto nel vertice di Miami, in 
Florida. In una dichiarazione fatta 
al Museo di Vlzcaya, dove ieri si è 
tenuta la prima sessione, Clinton 
ha detto che l'accordo, dopo 
opportuni negoziati, dovrebbe 
diventare operativo entro l'anno 
2005. Secondo Clinton, la zona di 
libero scambio -dell'emisfero 
occidentale» sarà la più Importante 
del mondo e produrrà lavoro e 
ricchezza per «tutti» 134 paesi del 
continente americano che ne < 
faranno parte. Il presidente 
americano ha ammesso però che 
restano ancora diversi ostacoli da 
superare. Clinton ha sottolineato 
la portata "storica" della decisione 
raggiunta Ieri ma ha anche voluto 
precisare che la nuova zona di 
libero commercio pan-americana 
non innalzerà nuove barriere 
commerciali nei confronti di altre 
regioni del mondo. I ministri del 
commercio del 34 paesi 
cominceranno già dal mese 
prossimo le riunioni di lavoro per 
avviare l'attuazione del trattato. SI 
dovranno tutelare con aiuti 
adeguati i paesi più piccoli, ha 
soggiunto Clinton, il quale ha 
messo In risalto che molte 
trattative dovranno essere ' 
dedicate al coordinamento fra le 
diverse zone di libero scambio già 
esistenti. -

FRANCIA. Il leader europeista dovrebbe decidere oggi se candidarsi 

L'ex presidente della commissione europea Jacques Delors 

'Unità pagin 

Intercettazioni 
Avviso di garanzia 
all'ex consigliere 
di Mitterrand 
È durata un anno e mezzo 
l'inchiesta che ha portato all'Invio 
di un avviso di garanzia all'ex capo 
di Gabinetto di Mitterrand, Gilles 
Menage, attuale presidente 
dell'Edf (Elettricità de France), e a 
cinque membri della cellula 
antiterrorismo dell'Eliseo (dissolta 
nel 1988). GII avvisi, per «attentato 
all'Intimità della vita privata», 
riguardano una vicenda rivelata da 
Liberation nel marzo 1993, ma che 
risale agli anni 1983-86. La cellula 
anti-terrorismo avrebbe allora 
Intercettato, Illegalmente secondo 
il giudice che ha emesso gli avvisi, i 
telefoni di numerose persone, 
avvocati, giornalisti e politici, ma 
anche personalità del tutto 
estranee alla politica come 
l'attrice Carole Bouquet La 
decisione del giudice Jean-Paul 
Valat era attesa, ma 
l'Incriminazione di Menage ù stata 
un «colpo di scena». Menage, 
chiamato In causa dal prefetto 
Christian Prouteau all'epoca capo 
della «cellula», si è difeso 
sostenendo la regolarità degli 
ascolti. Sulla vicenda sono stati 
ascoltati, nel mesi scorsi, il primo 
ministro Eduard Balladur e il 
ministro degli Interni Charles 
Pasqua, ma entrambi hanno 
declinato ogni competenza 
sull'operato della cellula, -
rimandando la palla nel campo 
dell'Eliseo. E Le Monde sottolinea 
oggi che il prefetto Prouteau è 
ritornato da qualche mese 
all'Eliseo, dove haricevuto anche 
un alloggio di servizio In una 

Kreiteits/Ap dipendenza. 

Delors scioglie il dilemma 
Francia col fiato sospeso per la corsa all'Eliseo 
Jacques Delors dovrebbe sciogliere stasera, in diretta 
con milioni di telespettatori francesi che l'aspettano al
l'appuntamento su TF1, le riserve sulla candidatura al
l'Eliseo. La sua personalità complessa, di «outsider' del
la politica tradizionale potrebbe far esplodere il condo
minio di centro-destra e raccogliere in un'inedita mag
gioranza «trasversale», europeista, progressista, il grosso 
della sinistra e buona parte del centro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND OINZBERO 

• i PARIGI. L'attesa e che. dato 
l'addio all'Europa a Essen, l'uomo 
di cui tutti aspettano la sofferta de
cisione, metta finalmente fine dai 
teleschermi francesi ad una setti
mana folle di voci contraddittorie e 
di incertezze sulla sua candidatura 
o meno alle presidenziali francesi. 
L'appuntamento e un'intervista a 
tu per tu con Anne Sinclair, la con
duttrice dagli incredibili occhi az
zurri del programma «7 sur 7» su 
TF1 alle 18.55. Ma c'è chi dice che 
il tanto sospirato annuncio potreb
be precedere (oppure seguire lu
nedi, niente viene dato per sconta
to) la trasmissione in forma di co
municato stampa. 

Candidato sognato 
Ancora ieri il candidato sognato 

dalla sinistra, temuto da chi a de
stra sino a poche settimane dava 
assolutamente per scontato che a 
Mitterrand all'Eliseo dovesse suc
cedere un esponente dell'attuale 
maggioranza di centro-destra, ave
va rifiutato di rivelare la propria 

scelta. Malgrado i media di tutto il 
mondo si esercitassero a cogliere il 
minimo segnale in una direzione o 
l'altra, a riferire le voci raccolte nei 
corridoi dell'assise europea. «So 
quel che ha deciso, ma non ve lo 
posso dire», la risposta di uno dei 
ministri europei presenti ad Essen, 
mentre uno dei suoi collaboratori 
si lascia sfuggire: «La rinuncia 6 de
finitiva», secondo l'inviato del bri
tannico «The Guardian». «1 dirigenti 
europei convinti che Delors si can
dida», il titolo e le voci diametral
mente opposte raccolte dal france
se «Le Monde». Con i più stretti col
laboratori del presidente uscente 
della Commissione europea, tutti 
tranne il suo direttore di gabinetto 
Jouyet già sistemati in nuovi incari
chi privati o alla Uè, che si sforza
vano di aggiungere se possibile ul
teriore confusione e incertezza an
ziché dissiparla: «Nessuno di noi ri
tiene che si candiderà. Ma potreb
be cambiare idea all'ultimo istante, 
anche sull'aereo che domenica lo 
porterà a Parigi». E Mitterrand? 

•Non lo so Non faccio spcciiliw-.-
ni. Vado per intuizioni. E se anche 
lo sapessi non ve lo direi», la rispo
sta che ha dato ieri. Aggiungendo 
divertito, accanto ad un Balladur 
impassibile: «Meno male che c'è 
una parte almeno di ignoto..». 

Il cancelliere Kohl 
In questo clima surreale è basta

to che il cancelliere Kohl dicesse 
che «per quanto è umanamente 
prevedibile" quello di Essen era 
l'ultimo summit europeo di Delors. 
per far concludere alcuni che era 
stato informato del «gran rifiuto». O 
che lo stesso Kohl dicesse al ban
chetto di venerdì che «questa sera
ta non è naturalmente quella di un 
addio a Delors», per far concludere 
ad altri che conta di rivederlo da 
presidente della Francia (ma c'è 
chi lo interpreta invece come un ri
ferimento alla presidenza di una 
fondazione sull'Europa, che i tede
schi gli volevano offnre subito e in
vece poi hanno deciso di tenere 
nel cassetto sino alla. prossima 
estate, se nel frattempo non avrà 
traslocato all'Eliseo dall'apparta
mento di 108 metri quadri che oc
cupa con la moglie Marie da 20 an
ni a Pangi). . 

Logica vorrebbe che Delors non 
possa rifiutare una candidatura 
che l'84?o dei francesi dava all'ini- • 
zio della settimana per scontata. 
Anche se alla sua età (70 anni a lu
glio; ci si può sentire stanchi e sua 
moglie continua a ripetere che pre
ferirebbe tenerselo tranquillo ac
canto «a godere una rnentata pen

siona» E anche se l'esito di una 
battaglia elettorale che sarà duris
sima, senza esclusione di colpi 
bassi di ogni sorta, non è per nien
te scontato, malgrado i sondaggi 
continuino a darlo in testa sui pro
babili nvah sia al primo turno (De
lors 40".., Balladur 29V Chirac 
16"u), sia al duello finale (Delors 
53"o contro il 47 di Balladur, addiri-
tura 61 "..contro il 39".. di Chirac;. . 

Destra e sinistra Inquiete -
La grande novità che fomenta, 

nel'attesa, inquietitudine a sinistra 
(una non candidatura sarebbe de
vastante) e impazienza nervosa a 
destra è che. «malgrè lui» finché si 
vuole, l'-uomo di Bruxelles», grazie 
alla sua personalità «atipica» («pu
lito» (monsieur propre), insieme 
socialista e cristiano («cattolico lai
co», ama definirsi). insieme ex-sin-
dacalista e ministro dell'economia 
crociato del «rigore» e contro le na
zionalizzazioni, insieme moderato 
e in perenne conflitto «contro l'or
dine stabilito», si sta rivelando po
tenziale catalizzatore di una con
vergenza, assolutamente inedita 
nella politica francese, tra il grosso 
della sinistra e buona parte del 
centro. 

È il dibattito sull'Europa a profi
larsi come uno degli assi portanti 
di questa potenziale nuova mag
gioranza «trasversale», che potreb
be rompere lo schema tradizionale 
di sinistra o destra. «L'Humanitè» ti
tolava ieri «Kohl nella corsa all'Eli
seo», prendendosela col (atto che 
debba essere il cancelliere tedesco 

fi dire quando e come Delors si 
candiderà o meno e con la prolu
sione di lodi al suo Libro bianco 
«all'insegna dcll'ultraliberalismo e 
della deregulation». Ma i sondaggi 
rivelano che al secondo turno delle 
presidenziali il 93"., dell'elettorato 
PCF voterebbe ugualmente per il 
candidato della sinistra. Se nel de
nunciare la «dittatura del marco» i 
comunisti francesi si ritrovano al 
fianco del vandeano De Villiers e 
di Le Pen. di Philippe Seguin capo
fila del no a Maastricht e del golli
sta doc Chirac, mettendo in diffi
coltà l'europeismo moderato del 
gollista rivale Balladur, altre com
ponenti dell'attuale maggioranza 
di centro-destra, da Giscard D'E-
staing a Raymond Barre, si ritrova
no invece più vicini a Delors. Era 
successo altre volte che fosse il te
ma dell'Europa pesasse sulla bi
lancia. Stavolta, in una Francia al 
bivio tra il reagire alla crisi isolan
dosi o buttandosi ancor più decisa
mente nella scommessa europea, 
ne diventa l'ago. 

«Non so se suo padre si presen
terà, ma posso dirle una cosa di cui 
sono sicure se si presenta sarà 
eletto», è stato l'augurio messaggio 
che nel corso di un recente incon
tro l'ex presidente centrista Giscard 
ha rivolto alla figlia di Delors Marti
ne Aubiy. L'esitazione di Delors è 
certamente dovuta anche al fatto 
che la potenziale alchemia per es
sere eletto (e poi, cosa ancor più 
complessa, inventare un nuova for
mula di governo), non è cosi sem
plice. 


